IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Prega il Padre tuo, che è nel segreto
Ogni uomo è una relazione molteplice con ogni altro uomo, ogni cosa della terra, con se stesso, con Dio, con il tempo, con l’eternità. Gesù è venuto e non solo ci ha rivelato come ogni relazione va vissuta secondo perfezione di verità e carità, non verità senza carità e neanche carità senza verità, ma anche ci ha mostrato Lui, personalmente, come ogni relazione si vive nella verità e nella carità. È sufficiente porre nella falsità una sola relazione e tutte le altre saranno infettate dalla stessa falsità. Chi ama l’uomo, chi vuole il suo vero bene nel tempo e anche nell’eternità, deve non solo annunziargli la verità con la quale vedere ogni relazione, ma anche indicargli dove si attinge la carità per vivere ogni cosa secondo verità. Se questa duplice missione non viene curata con sapienza e intelligenza di Spirito Santo, l’uomo non si ama.
Un teologo che altera una sola verità di Cristo Gesù o sul tempo o sull’eternità non solo non ama l’uomo – nonostante ogni giorno gridi e annunzi che Dio è misericordia e che la sua misericordia è la chiave per conoscere chi è il nostro Dio e Signore – lo condanna ad una esistenza infelice sulla terra e anche nell’eternità. La relazione con il Signore è sì di misericordia, ma urge spiegare cosa è la misericordia di Dio se, si vuole comprende chi è l’uomo. La misericordia di Dio è l’offerta all’uomo della verità, percorrendo la quale si giunge al pozzo della grazia, la si attinge, si riceve ogni forza per vivere la verità, si ottiene alla fine la beatitudine eterna. Così la misericordia del Signore non è il dono della grazia, ma il dono della verità che ci consente di poter attingere e vivere nella grazia secondo la grazia la verità di Dio.

La prima misericordia del Signore è il dono della sua Legge. In Cristo è il dono del Vangelo. Ci si converte alla Legge, si crede nel Vangelo. Ecco la prima misericordia di Dio: la grazia di accogliere la Legge, la grazia di credere il Vangelo. Se l’uomo non accoglie la Legge, non crede nel Vangelo, ha rinnegato la prima misericordia di Dio. Non può accedere a nessun’altra misericordia, perché tutte le altre misericordia sono nella Legge e nel Vangelo. Gesù stabilisce la relazione fondamentale tra vita eterna e Parola. Entra nella vita eterna, gode della misericordia di Dio che è la beatitudine eterna, chi percorre l’angusta via del Vangelo perseverando in essa per tutti i giorni della sua vita. Questa la relazione giusta, vera, immutabile. Cosa dice il teologo ritenuto illuminato dal mondo? Che la vita eterna è per tutti, indipendentemente dall’accoglienza della Legge o dalla fede nel Vangelo. L’inferno non esiste. L’inferno è vuoto. Saremo tutti abbracciati dalla misericordia del Signore. Due verità contrarie non possono esistere. La via della salvezza eterna è la fede nel Vangelo. La salvezza eterna è data a tutti anche senza Vangelo. Sono verità contrarie. L’una nega l’altra. Chi dice il falso: Gesù o il teologo? Quale affermazione viene dalla carne: quella di Gesù o del teologo? Poiché esse sono due verità opposte e contrarie, una di certo non è vera. Ma quale non è vera: quella di Gesù o del teologo? La nostra fede a chi va accordata: a Gesù o al teologo? La logica umana suggerisce che la fede vada accordata a Gesù. Lui è morto per la verità ed è risorto.
State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non c’è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli. Dunque, quando fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, mentre tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. E quando pregate, non siate simili agli ipocriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare stando ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà (Mt 6,1-6). 
Gesù dona la verità sulle opere di carità e sulla preghiera. Carità e preghiera sono purissima relazione con Dio. Esse vanno vissute nel nascondimento, nel silenzio. L’elemosina non si fa per l’esaltazione della propria persona. Si fa a Cristo nella persone del povero. Come Cristo è invisibile, invisibile deve essere la nostra elemosina. Così anche la preghiera. È una relazione del cuore dell’uomo con il cuore di Dio. Essendo relazione da cuore a cuore, anche questa relazione va vissuta nell’invisibilità. È facile rendere pagana un’opera santa ed è anche facile renderla non cristiana. Così agendo, si impedisce il raggiungimento del vero amore e della perfetta carità. Si è trasformata in falsità la relazione di elemosina e di preghiera. La Chiesa, non solo nei successori degli Apostoli ma anche in ogni altro suo figlio, è mandata nel mondo per insegnare come si vive la verità con ogni relazione. La relazione degli uomini con i sacramenti è ordinata alla trasformazione della natura dell’uomo, che viene tolta dalla disobbedienza alla Legge e al Vangelo e portata nella purezza di una obbedienza perenne. Allora è giusto chiedersi: si può ricevere l’Eucaristia nella falsità della natura?
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci la verità di ogni relazione.
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